
Homa fpraeceptoi Xenodochii Sancii Spiritus in sa dell’Archispedale di S. Spirito di quella città, 
SaxiaJ nel quale onorevolissimo incarico stette ’ 11 ■ ~  ■ - - -
fino alla mo*te, con integrità grande, -sendo
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•d’altronde di candidissimi costumi, e in filo­
sofia e in teologia dottore riputatissimo a’suoi 
tempi. Oltre la presente memoria del 1600 
in cui consacrò qnesta Chiesa degl’ Incurabili 
a' 25 di novembre, ne abbiamo un’ altra che 
delJ' anno e del mese stesso consacrò -anclie 
quella di S. Angelo della Giudecca ( Cornavo 
XII. ¿¡3o). Menzione di lui troviamo anche 
nelle Memorie HeW Accademia Veneziana secon­
da fondata da Giambatista Leoni nel 1593 
a'21 di giugno, e che durò almeno fino al 1602, 
della quale era l’ inviziati uno de’jìiù rifiutati 
socii con roto. Veggasi nel T .  X X X li .  del Gior­
nale della Letteratura Italiana. Padova 1812 
a pag. 3ji6 . Quivi è  detto Raphael Invitiatus 
Venetus. Viene Rafaele nominato sotto .Tanno 
1604 dal Burchelati (Comm. Hist. Taiv. p. a42 

e seg.) ove dice che dimorando l’ inviziato al­
lora in Trevigi appo il vescovo Luigi Molino, 
instiluiva nella dottrina cristiana, e nel primo 
di maggio di quell’anno premiava di regale dia­
dema quattordici donzelle. 11 Burchelati pure
lo dice veneto: Raphael Invitiatus Fen. Zacyn- 
thi caephalenesque episcopus. Rafaele era stato 
incaricato dal Vescovo Moliti di rivedere la 
stampa dell’Opera suddetta del Burchelati; se 
non che chiamato altrove ad altre cose Ra­
faele (praesule Rapimele alio ad alia revocalo) 
la revisione dell’ opera fu sospesa. Dal testa­
mento dell’ Inviziati che in parte I10 pubblicalo 
a pag. 104 del presente Voi. V ,  parlando del 
Monastero di S. M arta, in data *s4 novem­
bre 1624, e dal codicillo del eh 25 novembre 
successivo, apparisce avesse conoscenza -e re­
lazione -con distinti porporati del suo tempo. 
Moli in Roma nel medesimo novembre 1624, 
ove domiciliava fino dal 1607, lasciando ese­
cutore testamentario Domenico Falle speciale 
aW Insegna del Mondo a Venezia. E da un 
breve albero genealogico della Casa Inviziati, 
esistente nelle carte del suddetto Monastero, 
ho saputo che l’avo Rafaele era da Pavia; e 
so, che Rafaele Vescovo aveva fratelli Nicolò 
e Cattalina ; il qual Nicolò procreava una fi­
gliuola nominala già Nadalina (in memoria for­
se dell’ava) hora suor Christina monacha in 
Santa Marta di Fenetia ; che Giannanlonio zio 
di Rafaele Vescovo ebbe due figli Isabella e 
Francesco, alla quale Isabella cugina abitante 
in Venezia, il Vescovo lasciava cento scudi per 
una sola volta. Rafaele fu interrati) nella Chie- 
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della qual Chiesa, come ho detto, era Com ­
mendatore. Non ignoro poi che una famiglia 
InvUiati o Inviziati era anche in Alessandria 
del Milanese, e  l’Araldi a pag. 56  ùe\V Italia 
Nobile ricorda del 14^7 Pasquino e Giampie­
tro Invitiali e del 1522 Giammaria Infittati co­
me Cavalieri-di San Gio-vanni; famiglia, della 
quale leggasi Girolamo Glutini (Annetti di A les­
sandria ec. Milano 1666. fol. a p. <jo. 96. 108. 
109. i 45. 146. 176. 185. 202), ove inserì ezian­
dio alcune memorie intorno al nostre Rafaele 
uomo, die’egli, che f u  eli non poco splendore alla 
Città di Alessandria ■donde discesero i suoi an­
tenati et alla città di Paria delta quale Giulio 
suo padre f u  cittadino. Anche il Lequien (Oriens. 
Christ. T .  Ili. pag. 893. 894. ove de’Vescovi 
del Zanle) ricorda l’ Inviziati, dietro quanto ha 
l ’Oldoina.
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E X  r i O  | L A V R E N T I I  Z A N T A N I \ L E G A T O  ]

Questa epigrafe ho letta in chiesa sul pa­
vimento di faccia la porta maggiore. Essa è 
replicata in altri siti del pavimento stesso, e 
inoltre sulle finestre interne e sulla cantoria 
dell’organo ; il che chiaro dimostra che co’da- 
nari di Lorenzo Zantani si sono fatte tutte 
queste cose; come pure il piallone su cui lessi 
a colori V E N V S T IS S IM A  L A Q 'V E R IA  | E X  P IO  

L A V R E N T I I  Z A N T A N I L E G A T O  | „ Vedi la nota 

A  sotto l ’anno i'635- i 636 ec.
Questa lapide eh’ era sopra un quadrello 

scolpita fu poscia trasportata nel 1829 sul 
pavimento del Corridojo superiore del già 
Convento di Santo Stefano, ora Ufficio della 
Direzione del Genio.

Due famiglie (fra le altre) distinte Z A N T A -  
NI, o Z E N T 4 NI, o C E N T A N I avevamo. L ’ 
una era patrizia antichissima, di cui è memo­
ria sino dal i i 5 i in un Enrico Zantani sot­
toscritto alla quietazione fatta alla famiglia 
Basegio, di cui ho già detto alla pag. 563 

del Voi. IV, e della quale famiglia si son ve­
dute notizie nella Chiesa del Corpus Domini 
(Voi. IL pag. i 3.) e qui aggiungerò ciò che 
ommisi colà cioè che quel Leonardo Zantani 
figlio di Antonio che fu a Feltre podestà e 
capitano nel i 536, è effigiato in u n -b el  me­
daglione di bronzo, che si conserva anche nel 
Museo Correr; il quale da una parte ha il 
busto e le parole L E O N A K D V S  . Z A N T A N I .
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